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1. FINALITÀ, RISORSE, BASI GIURIDICHE

1.1 Introduzione generale

Il  presente Bando, come previsto dalla scheda di misura approvata con D.G.R. n. 61-8677 del 27 maggio
2024, intende promuovere l’efficienza energe�ca e ridurre le emissioni di gas ad effe
o serra a
raverso

Inves�men� per la diffusione del teleriscaldamento efficiente.1 

Il  teleriscaldamento  efficiente  rappresenta  per  il  territorio  regionale  una  priorità  strategica  volta
all’efficientamento  dei  sistemi  impian�s�ci  per  la  clima�zzazione  in  un  contesto  di  riduzione
dell’inquinamento atmosferico e climalterante.

Il  Piemonte  infa9  a
ribuisce  all’efficienza  energe�ca,  in  sinergia  con  la  promozione  delle  energie
rinnovabili e le buone performance già o
enute in passato, una priorità strategica in quanto nell’ambito
dell’impegno globale verso una transizione energe�ca sostenibile intende contribuire  al conseguimento
degli sfidan� obie9vi europei in un contesto economico e sociale cara
erizzato da incertezze e opportunità
che si inseriscono nel quadro più generale del Green Deal Europeo o della Renova�on Wave Strategy. 

Tali obie9vi sono declina� dal Piano Nazionale Integrato per l'Energia e il Clima 2030, dal Piano Energe�co
Ambientale Regionale, dal Piano Regionale per la Qualità dell’Aria e dalla Strategia Regionale di Sviluppo
Sostenibile.

Gli  interven�  saranno  cofinanzia�  dal  Fondo  Europeo  di  Sviluppo  Regionale  (FESR)  nell’ambito
dell’Obie1vo di Policy 2 “Un’Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio” - Priorità’ II -
“Transizione ecologica e resilienza” per la Azione II.2i.4 Promozione della diffusione del teleriscaldamento

efficiente.

Il  Bando è reda
o in conformità con le prescrizioni regolamentari,  con par�colare riferimento ai criteri
previs� dall’art. 73 del Reg. (UE) 2021/1060 contenente le disposizioni comuni (nel seguito RDC):

A. coerenza con le per�nen� condizioni abilitan�  : il Bando �ene conto della strategia contenuta nel
Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), in par�colare per quanto riguarda gli obie9vi di
riduzione  a lungo termine dei gas ad effe
o serra, e  con�ene una descrizione de
agliata delle
risorse  e  dei  meccanismi  finanziari  previs� per  le  misure  di  promozione  dell’energia  a  basse
emissioni fornendo così il proprio contributo al raggiungimento delle quote di energia rinnovabile
previste al 2030;

B. assenza  di  procedure  di  infrazione  comunitaria  :  il  Bando  garan�sce  che  le  operazioni  non
peggiorano il quadro delle procedure di infrazione in corso:

❖ Procedura d’infrazione n. 2014/2059 Non corre
a applicazione della Dire9va 91/271/CEE
sul tra
amento delle acque reflue  urbane.  Stato della procedura: sentenza di condanna
della Corte di Gius�zia dell’Unione europea del 6 o
obre 2021 nella causa C 668/19

❖ Procedura di infrazione 2014-2147, rela�va ai superamen� giornalieri e della media annua
per l’inquinante PM10 (in Piemonte riguarda le zone “Agglomerato di Torino”, “Pianura”,
“Collina”). La causa C-644/18 della CE contro lo Stato rela�va alla procedura 2014-2147 e
riferita alla violazione degli obblighi previs� dagli ar
. 13 e 23 della Dire9va 2008/50/CE si
è  conclusa  con  la  sentenza  di  condanna  da  parte  della  Corte  di  Gius�zia europea  del
20/11/2020;

❖ Procedura  di  infrazione  2015-2043,  rela�va  al  superamento  della  media  annua  per
l’inquinante  NO2 (in  Piemonte  riguarda la  zona  “Agglomerato  di  Torino”).  La causa C-
573/19 della CE contro lo Stato rela�va alla procedura 2015-2043 e riferita alla violazione
degli obblighi previs� dagli ar
.  13 e 23 della Dire9va 2008/50/CE si è conclusa con la
sentenza di condanna da parte della Corte di Gius�zia europea del 12/05/2022;

❖ Procedura di infrazione 2018/2249, riferita alla Dire9va Nitra� 91/676/CEE, sul bacino del
Torrente Tiglione. La Regione Piemonte ha ricevuto un avviso di mora;

❖ Procedura di infrazione 2020_2299 Ca9va applicazione in Italia della dire9va 2008/50/CE

1
Dire9va UE 2012/27/CE recepita con D.lgs 102/2014 definisce il TLR efficiente come un sistema che u�lizza in

alterna�va almeno: 50% energia da FER – 50% calore di scarto – 75% calore cogenerato – 50% combinazione delle

preceden�; La Dire9va è stata successivamente re9ficata dalla Dir. UE 2023/1791
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del  21 maggio  2008,  rela�va  alla qualità  dell’aria  ambiente  e  per un’aria  più  pulita in
Europa, per quanto concerne i valori limite per il PM2,5. Stato della procedura: avviso di
mora;

❖ Procedura d’infrazione 2015/2163, rela�va alla mancata designazione di Zone Speciali di
Conservazione previste dalla Dire9va 92/43/CEE “habitat”. Nel 2019 è stata integrata con
la messa in mora complementare rela�va alla mancata individuazione degli obie9vi e delle
misure di conservazione.

❖ Procedura di infrazione 2024/2097 per il non corre
o recepimento della dire9va 
quadro sui rifiu� (dire9va 2008/98/CE, quale modificata dalla dire9va (UE) 2018/851). 
L'Italia non ha recepito corre
amente diverse disposizioni, tra cui quelle concernen� la 
responsabilità estesa del produ
ore, la garanzia di un riciclaggio di alta qualità, la raccolta 
differenziata dei rifiu� pericolosi e l'a
uazione di un sistema ele
ronico di tracciabilità.

❖ Procedura di infrazione 2024/2142, per il mancato conseguimento degli obie9vi di 
raccolta e riciclaggio dei rifiu�.

C. garanzia che  le  operazioni  selezionate  che  rientrano  nell’ambito  di  applicazione  della  dire9va  
2011/92/UE del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio  siano  sogge
e  a  una  valutazione
dell’impa
o ambientale o a una procedura di screening e  che  si  sia  tenuto  debito  conto  della
valutazione delle soluzioni alterna�ve, in base alle prescrizioni di de
a dire9va.

1.2 Obie1vi e finalità

Il  Bando  intende  dare  a
uazione  a  quanto  previsto  nell’ambito  dell’Azione  II.2i.4  Promozione  della
diffusione del teleriscaldamento efficiente del PR FESR Piemonte 2021-2027.
Nell’ambito  di  un impegno  globale  verso una  transizione  energe�ca  sostenibile,  la misura sos�ene  la
diffusione dei sistemi di teleriscaldamento efficien�, quali defini� all’art. 2,  punto 41 di cui alla Dire9va
2012/27/UE e alla Dire9va 2023/1791/UE,  a
raverso la costruzione o ammodernamento di impian� di
teleriscaldamento alimenta� o integra� da fon� rinnovabili e/o da calore di scarto.

1.3 Agevolazione prevista 

L’agevolazione, che  può  coprire fino al 100% dei  cos� ammissibili  dell’inves�mento,  è cos�tuita da un
finanziamento agevolato (quota pubblica a tasso zero e quota bancaria) e da una quota di sovvenzione a
fondo perduto. Per la definizione delle percentuali in funzione della dimensione d’impresa si rimanda ai
successivi paragrafi.

1.4 Dotazione finanziaria

La dotazione finanziaria complessiva ammonta a € 12.750.000. 
L’agevolazione è concessa sulla base dell’art. 46 del vigente Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i, come da ul�mo
modificato  dal  Regolamento  (UE)  n.  2023/1315  del  23/06/2023  (da  ora  in  poi  Regolamento  (UE)  n.
651/2014) della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuto compa�bili con il mercato interno in
applicazione degli ar
. 107 e 108 del Tra
ato. I riferimen� comple� a tu
a la norma�va applicabile sono
riporta� nell’Allegato 3 al Bando. 

1.5 Sogge>o Gestore dello Strumento Finanziario

Le a9vità e le funzioni rela�ve alla ges�one della misura e del procedimento di concessione, controllo,
erogazione  ed eventuale  revoca delle  agevolazioni sono affidate dalla Regione a Finpiemonte S.p.A. (di
seguito  anche  "Finpiemonte"),  in  qualità  di  Organismo  di  a
uazione  dello  Strumento  Finanziario  in
conformità con la “Convenzione Quadro per gli  affidamen� dire9 a Finpiemonte S.p.A.” approvata con
Deliberazione  della Giunta Regionale 27 maggio 2022,  n.  27-5128 e  con lo schema �po di Accordo  di
Finanziamento  tra  Regione  Piemonte  e  Finpiemonte  S.p.A.,  per  l'a
uazione  di  Strumen�  finanziari,
approvato con Determinazione Dirigenziale n. 41/A19000/2023 del 07/02/2023.
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2. CONTENUTI

2.1 Des?natari finali2 e requisi? di partecipazione 

Possono richiedere le agevolazioni di cui al presente Bando:

• le Micro, Piccole e Medie imprese (MPMI);

• le Grandi Imprese3 (GI).

Le imprese, in forma singola, non iden�ficabili come imprese in difficoltà4, al momento della presentazione
della domanda devono essere in possesso dei seguen� requisi�:

a) iscrizione al Registro delle imprese e possesso di bilanci  : l’impresa deve essere iscri
a al Registro
delle imprese tenuto dalla Camera di Commercio da almeno 2 anni e possedere almeno 2 bilanci
chiusi ed approva�.  Nel caso in cui l’impresa richiedente derivi da un’operazione societaria (es.
fusione, scissione, ecc.) la verifica potrà considerare la situazione ante variazione, nella misura in
cui le informazioni fornite siano riconducibili alle a9vità ogge
o di operazione societaria (esistenza
di  una  contabilità  separata  dedicata  o  della  possibilità  di  ricostruzione  delle  stessa  su  base
dichiara�va). Tale regola verrà applicata solo nel caso in cui vi sia una effe9va con�nuità aziendale
rispe
o alla situazione ante variazione;

b) cara
eris�che della sede di realizzazione del proge
o  :  per "sede di realizzazione del proge
o" si
intende  sia  la  centrale  di  generazione  che  la  rete  di  distribuzione.  Fermo  restando  che
l'agevolazione  riguarda  soltanto la  porzione  dell'intervento  realizzata  sul  territorio  regionale

piemontese e che  porta beneficio energe�co-ambientale sul medesimo  territorio,  l’unità locale
dove è situata la centrale di generazione (che può essere situata in Piemonte o fuori Piemonte)
deve  risultare  a9va e  produ9va in  visura  camerale  scaricata  dal  Registro  delle  Imprese  della
CCIAA.  Possono richiedere  l’agevolazione anche  le imprese che  al momento della presentazione
della domanda non hanno ancora l’unità locale (dove è situata la centrale di generazione) a9va e
produ9va in visura camerale e che si impegnino a rispe
are entrambe le seguen� disposizioni:

• censirla in visura camerale preliminarmente alla data di erogazione del finanziamento e;

• renderla a9va e produ9va in visura camerale preliminarmente alla data di conclusione del
proge
o.

In tal caso, sarà onere dell'impresa dare corre
a evidenza della sussistenza di questa condizione sul
modulo di domanda, nell’apposita sezione rela�va ai da� della sede dell’intervento.

c) assenza  di  procedure  concorsuali  e  di  procedimen�   vol�  alla loro dichiarazione  ed  assenza di
liquidazione  volontaria:  l’impresa  non  deve  trovarsi  in  stato  di  fallimento,  liquidazione  coa
a
amministra�va,  concordato od  altra procedura concorsuale disciplinata dal R.D. 267/1942 o  da
leggi speciali (es. D. Lgs. 270/1999 sull’amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi),
né essere interessata da procedimen� per la composizione delle crisi da sovraindebitamento (L.
3/2012). Inoltre, non dev’essere in corso alcun procedimento volto alla dichiarazione di una delle
situazioni descri
e. L’impresa non deve, inoltre, trovarsi in liquidazione volontaria, scioglimento,
cessazione, ina9vità dell’azienda di fa
o o di diri
o;

d) affidabilità  economica  e  finanziaria  :  l’impresa  deve  avere  prospe9ve di  sviluppo  e  con�nuità
aziendale e deve essere in regola rispe
o agli obblighi previs� dalle norme in materia di contribu�
previdenziali e assistenziali;

e) obblighi di res�tuzione di somme rela�vi a preceden� agevolazioni o
enute da Finpiemonte e/o  
Regione Piemonte: non trovarsi nella condizione di dover res�tuire a Finpiemonte o alla Regione
Piemonte somme derivan� da altre agevolazioni precedentemente concesse; tale obbligo riguarda
le  res�tuzioni  derivan�  da  provvedimen�  di  revoca  e/o  dal  mancato  rispe
o  dei  piani  di
ammortamento;

f) trasparenza della proprietà societaria  : le imprese non devono essere società fiduciarie né imprese
tra i cui soci risul�no società fiduciarie, fa
a eccezione per il caso in cui la fiduciaria dia evidenza di
tu9  i  fiducian�  della  stessa,  fornendo  adeguata  e  comprovante  documentazione  a  riguardo.

2 Per “Des�natario finale” si intende l’impresa che può ricevere l’agevolazione.

3 Per la definizione di MPMI e GI si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.

4 Per la definizione di “Impresa in difficoltà” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.
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Inoltre,  nel  caso  di  collegamen�  dire9  e/o indire9  a  monte  o  a  valle  con  imprese  estere,  il
des�natario finale dovrà fornire opportuna documentazione (documen� equipollen� alla visura
camerale  e copia  degli ul�mi  2  bilanci chiusi  e  approva� o,  se  del  caso,  degli  ul�mi  2  bilanci
consolida�  chiusi  e  approva�)  rela�va  alle  sudde
e società  al  fine  di  consen�re  le  adeguate
verifiche. Nel caso in cui i sudde9 documen� non venissero forni�, la domanda non potrà essere
ammessa;

g) obblighi assicura�vi  : siano in regola con gli obblighi in materia di assicurazione obbligatoria contro
calamità naturali ed even� catastrofali di cui al comma 101 e seguen� Legge di bilancio 2024 L. 30
dicembre 2023, n. 213 secondo le tempis�che di entrata in vigore degli stessi.

Sono esclusi dal presente Bando gli inves�men� negli ambi� di cui all’art. 7 del Reg. (UE) 2021/1058 e quelli
esclusi dal campo di applicazione di cui all’art. 1 del Reg. (UE) n. 651/2014. 
Tu9 i  requisi� di cui sopra saranno verifica� da Finpiemonte  in base alle informazioni  desumibili  dalle
seguen� fon�:

- visura effe
uata sul Registro delle imprese tenuto dalla competente Camera di Commercio (c.d
“visura camerale”);

- INPS;

- Registro Nazionale degli Aiu� di Stato (RNA);

- Modulo di domanda e i suoi allega�;

- Database ges�onali.

Tu
avia, potranno essere richies� documen� gius�fica�vi e proban� tali situazioni.
Il  presente  avviso esclude  il  pagamento dell’aiuto a  favore  di  un'impresa des�nataria di  un ordine  di
recupero pendente per effe
o di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale
e incompa�bile con il mercato interno.

2.2 Ambi? di intervento e ?pologie di inves?men? ammissibili

L’impresa può presentare  al massimo  due  domande di  agevolazione eventualmente  comprenden�  più
interven�.

Gli  interven�  finanziabili  devono  essere  descri9  dalla  Relazione  Tecnico-Economica  che  dimostri  il

raggiungimento degli obie9vi di risparmio energe�co-emissivo e dei requisi� previs� dal Bando.

Il  bando  prevede  l’agevolazione  di  interven� finalizza�  alla  diffusione  di  sistemi  di  teleriscaldamento
efficien�  a
raverso  la  costruzione  o  ammodernamento  di  impian�  di  teleriscaldamento  alimenta�  o
integra� da fon� rinnovabili e/o da calore di scarto che devono dimostrare il raggiungimento degli obie9vi
di risparmio energe�co-emissivo e dei requisi� previs� dal paragrafo 2.3.3.

Sono ammissibili le seguen� �pologie di interven�:

a nuova costruzione di sistemi di teleriscaldamento efficien�;

b ampliamento di sistemi di teleriscaldamento, purché in esito agli interven� a
ua� mantengano o,

comunque, conseguano la qualifica di sistemi di teleriscaldamento efficien�;

c ammodernamento di  centrali di produzione  di energia termica al fine di rendere  efficiente la

rela�va rete di teleriscaldamento esistente5.

Per quanto riguarda gli interven� che prevedono l’inserimento di nuove sezioni o sos�tuzione di disposi�vi
alimenta� a biomassa,  queste devono essere di  origine legnosa agroforestale  derivan� da filiera corta6.
Nell’ambito  del  presente  bando per  biomasse  legnose  agroforestali  si  intende  esclusivamente  il  legno

cippato  o
enuto dalla sminuzzatura  di  tronchi  o  di  residui  di  segheria o  falegnameria da  lavorazione
esclusivamente meccanica, e quindi non tra
a� e tale combus�bile deve essere cer�ficato ai sensi della
norma�va vigente in materia.

Nel caso di installazione di impian� a fon� rinnovabili  per la produzione di energia termica alimenta� a
biomassa,  ques� ul�mi  possono  essere  finanzia� qualora realizza� ed ubica�  in zone  non  sogge
e a

5 Nel caso  in  cui  venga selezionata solo  questa  �pologia  di  intervento,  la  centrale  di  generazione deve essere  situata  in

Piemonte.

6 Per la definizione di “Filiera corta” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.
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procedure  di  infrazione  di  cui al  par.  1.1.  Tu9 gli  interven�  dovranno  essere  realizza� comunque  in
conformità alle disposizioni contenute nel Piano Regionale di qualità dell’aria (nel seguito PRQA) pubblicato
ai sensi della L.R. n. 43 del 03/04/2000 ed approvato con D.C.R. n. 18-28783 del 10/12/2024.

Il PRQA specifica che le disposizioni del Piano Stralcio vigen� nella “Zona di piano”7, si applicano ai comuni
che ricadono nelle Zone IT0118, IT0119 e IT0120, mentre quelle vigen� nella “Zona di mantenimento”, si
applicano ai comuni che ricadono nella Zone IT0121 (art.18 NdA PRQA). In base al PRQA nel caso di un TLR
a biomassa esclusivamente termico l’incen�vazione (con bandi che  u�lizzano fondi stru
urali finalizza�
all'efficientamento  energe�co)  di interven�  di  installazione  di impian� termici  a biomassa è  ammessa
esclusivamente  nei  Comuni  che  ricadono  nella Zona  IT0121.  Sono  però esclusi  da tale  limitazione  gli
interven� per i quali possa essere dimostrato un miglioramento nel bilancio emissivo tra la situazione ante
e post intervento (anche includendo interven� a livello locale su edifici non connessi alla rete) (art.19 c.2
NdA PRQA). Infine, il PRQA fa salve le disposizioni dello “Stralcio di piano per il riscaldamento ambientale e
il condizionamento” nelle more del rela�vo aggiornamento (art.20 c.1 NdA PRQA), quindi ai limi� impos�
per il caso di concessione dell’agevolazione con fondi pubblici. 

Dimensione del  proge>o: Per  tu
e  le  �pologie di impresa  l’agevolazione  è  concedibile quando i cos�
ammissibili del proge
o sono pari almeno a € 100.000; l’importo massimo ammissibile è pari a € 5.000.000,
IVA esclusa, fermo restando il rispe
o delle soglie individuate dalla norma�va sugli aiu� di Stato applicata.

 

2.3 Condizioni di ammissibilità sostanziale degli interven?

Gli  interven�  previs�  nella  domanda  di  agevolazione  dovranno  nel  complesso  garan�re,  a  pena  di
esclusione, il rispe
o di tu9 i seguen� requisi�: 

a) Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenu� ed obie9vi del Programma Regionale; 

b) Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le �pologie di intervento in esso
previste in conformità con quanto previsto dall'art.  73, comma 2, le
.  g) del Regolamento (UE)
2021/1060;

c) Conformità  della  proposta  proge
uale  rispe
o  ai  termini,  alle  modalità,  alle  indicazioni  e  ai
parametri previs� dal bando (requisi� di proge
o):

i. localizzazione  dell’inves�mento  /  intervento  coeren�  con  prescrizioni  del  bando;  (cfr.
precedente art. 2.1)

ii. tempis�ca  di  realizzazione  dell'intervento/inves�mento  compa�bile  con  i  termini  fissa�  dal
bando e con le scadenze del PR; (cfr. successivo art. 2.4)

iii. compa�bilità del proge
o / inves�mento con eventuali limitazioni ogge9ve o divie� impos� dal
bando o da norma�va nazionale o unionale: i requisi� specifici di ammissibilità sono riporta� al
successivo art. 2.3.5;

d) Esistenza della valutazione  dell’impa
o ambientale  o procedura di screening nel caso  in  cui  le
operazioni rientrino nell’ambito di applicazione della dire9va 2011/92/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio; 

e) Rispe
o degli orientamen� tecnici (Comunicazione della Commissione C 373 del 16.09.2021) tali da
garan�re  l’immunizzazione  dagli  effe9  del  clima  degli  inves�men�  in  infrastru
ure  (ove
per�nente) [cfr. successivo art. 2.3.1];

f) Rispe
o del principio DNSH [cfr. Successivo art. 2.3.4]

g) Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA;

h) Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS): cfr. successivo 2.3.2; 

i) Coerenza del proge
o con la Strategia EUSALP con par�colare riferimento agli obie9vi persegui�
dal gruppo di azione 9 “Energia”: cfr. successivo par. 2.3.3. 

7 h
ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/ambiente-territorio/ambiente/aria/piano-regionale-qualita-dellaria-prqa
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2.3.1. Immunizzazione degli effe� del clima

L’art. 2, punto 42, del Reg. (UE) n. 2021/1060 definisce l’immunizzazione dagli effe9 del clima come “un

processo volto a evitare che le infrastru�ure siano vulnerabili ai potenziali impa� clima�ci a lungo termine,

garantendo nel contempo che sia rispe�ato il  principio dell’efficienza energe�ca al primo posto e che il

livello delle emissioni di gas a effe�o serra derivan� dal proge�o sia coerente con l’obie�vo della neutralità

clima�ca per il 2050” (Comunicazione della Commissione Europea Orientamen� tecnici per infrastru
ure a

prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01).

Ai sensi dell’art. 73 le
era j)  del Reg.  (UE) 2021/1060 il  Bando garan�sce che i proponen� rispe9no il

criterio dell’immunizzazione dagli effe9 del clima degli inves�men� in infrastru
ure, la cui durata a
esa è

di almeno cinque anni (Comunicazione della Commissione Europea Orientamen� tecnici per infrastru
ure a

prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C 373/01)).

A tal fine il Bando agisce in coerenza con le condizioni abilitan� come indicato al paragrafo 1.1 e persegue il

principio dell’efficienza energe�ca e della riduzione delle emissioni climalteran� in coerenza con l’obie9vo

di neutralità clima�ca per il 2050. 

Inoltre  i proponen� le operazioni devono dare garanzia dell’immunizzazione degli effe9 del clima, così

come indicato dalla Nota metodologica Indirizzi per la verifica clima�ca dei proge� infrastru�urali in Italia

per il  periodo 2021-2027 DPCoe-MASE-JASPERS del 6 o
obre 2023, secondo le indicazioni contenute nel

Capitolo  2.3  della  Relazione  tecnico economica  (Allegato  5),  richiama� i  contenu�  della  Relazione  di

sostenibilità dell’opera in merito agli aspe9 che riguardano l’ada
amento ai cambiamen� clima�ci.

Indicatori ogge>o del monitoraggio e risulta? a>esi: Gli interven� di cui al presente Bando concorrono al

raggiungimento degli obie9vi ambientali di cui al Rapporto Ambientale della VAS del PR FESR. Gli indicatori

ambientali di riferimento per gli aspe9 lega� all’immunizzazione degli effe9 del clima sono riporta� nelle

tabelle seguen�:

Indicatore

ambientale

Descrizione
Unità di

misura
Risparmio di emissioni

Gas a effe
o serra
kg CO2 eq /

anno
≧ 0

Definizione   e conce1:   Gli indicatori computano tu9 i risparmi derivan� dall'efficientamento di un sistema

di teleriscaldamento esistente mediante l’introduzione di sezioni a fon� rinnovabili  e/o calore di scarto

oppure dalla realizzazione ex novo di un sistema di teleriscaldamento efficiente.

Rilevamento   del momento di conseguimento:   a completamento dell’output del proge
o sostenuto.

Documen? a  supporto  dell’indicatore:  Elabora� tecnici  da  produrre  in sede  di  rendicontazione  finale

dell’intervento.

2.3.2 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS) 

La  corre
a  rispondenza  ai  criteri  previs�  dal  Bando  comporta  automa�camente  che  il  criterio  venga
soddisfa
o;  in  par�colare,  gli  interven�  finanzia�  dal  presente  bando  favoriscono  la  MACRO  AREA
STRATEGIA  MAS2  -  Favorire  la  transizione  energe�ca  e  la  mi�gazione  degli  effe9  del  cambiamento
clima�co per le priorità 2.A - Promuovere le misure di efficienza energe�ca. 

2.3.3 Coerenza del proge(o con la Strategia EUSALP con par+colare riferimento agli obie�vi

persegui+ dal gruppo di azione 9 “Energia” 

La  corre
a  rispondenza  ai  criteri  previs�  dal  Bando  comporta  automa�camente  che  il  criterio  venga
soddisfa
o; gli  interven�  finanzia�  dal  presente  bando  contribuiscono  in  par�colare  agli  obie9vi  del
gruppo di azione 9 “Energia”.
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2.3.4. Rispe(o del principio del DNSH

Con il  presente  Bando la Regione  Piemonte intende rispe
are e  conformarsi,  secondo quanto previsto
nell’art.  9,  comma  4  del  Reg.  (UE)  2021/1060,  al  principio  di  “non  arrecare  un  danno  significa�vo
all’ambiente” (DNSH) nonché agli obie9vi ambientali individua� dall’art. 9 del Reg. (UE) n. 852/2020.

In  par�colare,  ai  sensi  dell’art.  17  del  Reg.  (UE)  n.  852/2020,  un'a9vità economica  arreca un  danno
significa�vo:

i. alla mi�gazione dei cambiamen� clima�ci, se porta a significa�ve emissioni di gas serra (GHG);

ii. all'ada
amento ai cambiamen� clima�ci, se determina un maggiore impa
o nega�vo del clima
a
uale e futuro, sull'a9vità stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

iii. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono stato
dei  corpi  idrici  (superficiali,  so
erranei  o  marini)  determinandone  il  loro  deterioramento
qualita�vo o la riduzione del potenziale ecologico;

iv. all'economia circolare, inclusa la prevenzione,  il  riu�lizzo ed il  riciclaggio dei rifiu�,  se porta a
significa�ve  inefficienze  nell'u�lizzo  di  materiali  recupera�  o  ricicla�,  ad  incremen�  nell'uso
dire
o o indire
o di risorse naturali, all’incremento significa�vo di rifiu�, al loro incenerimento o
smal�mento, causando danni ambientali significa�vi a lungo termine;

v. alla prevenzione  e  riduzione  dell'inquinamento,  se  determina  un  aumento  delle  emissioni  di
inquinan� nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

vi. alla protezione  e  al  ripris�no  di  biodiversità e  degli  ecosistemi,  se  è  dannosa  per  le  buone
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie,
comprese quelle di interesse per l'Unione europea.

Tenuto conto degli interven� che sos�ene il  presente Bando (inves�men� per la diffusione dei sistemi di
teleriscaldamento efficien�,  di cui alla Dire9va 2012/27/UE e alla Dire9va 2023/1791/UE, a
raverso la
costruzione o ammodernamento di impian� di teleriscaldamento alimenta� o integra� da fon� rinnovabili
e/o da calore  di scarto affinché  vengano consegui� obie9vi  di  risparmio energe�co,  un uso razionale
dell’energia, la valorizzazione delle fon� rinnovabili e la riduzione delle emissioni di gas serra) si ri�ene che
siano potenzialmente interferi� dalle operazioni finanziabili i seguen� obie9vi ambientali: 

• economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclo dei rifiu�; 

• prevenzione e riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo.

Ai fini del rispe
o del principio del DNSH è requisito di ammissibilità:

• il rispe
o della norma�va in materia ambientale europea e nazionale;

• l’applicazione obbligatoria dei per�nen� CAM; 

• ricorso alle  tecnologie  BAT  in  grado di minimizzare  le  emissioni di par�colato degli  impian� di
combus�one alimenta� a biomassa (relazione tecnico-economica di sintesi (RTES));

• il  bilancio  emissivo  posi�vo  rispe
o alla situazione ante  intervento (da indicare  nella  Relazione

tecnico-economica di sintesi (RTES));

• la cer�ficazione ISO 14001 dell’impresa beneficiaria.

Indicatori ogge>o del monitoraggio e risulta? a>esi: Gli interven� di cui al presente Bando concorrono al
raggiungimento  degli  obie9vi  ambientali  di  cui  al  Rapporto  Ambientale  della  VAS8 del  PR  FESR.  Gli
indicatori ambientali di riferimento per gli  aspe9 lega� al rispe
o del Principio del DNSH sono riporta�
nelle tabelle seguen�:

8h
ps://www.servizi.piemonte.it/rsr/servizi-sp/dwd/ValutazioniAdempimen�Ambientali/vas/valutazione-verifica/

ALLEGATO_B_Rapp_Amb_e_SNT.pdf
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Indicatore

ambientale

Descrizione Unità di misura Risparmio di emissioni inquinan?

Ossidi di azoto - NOx kg NOx / anno ≧ 0

Polveri so9li - PM10 kg PM10 / anno ≧ 0

Definizione e conce1: Gli indicatori computano tu9 i risparmi derivan� dall'efficientamento di una rete di
teleriscaldamento  esistente  mediante  l’introduzione  di  sezioni  a  fon�  rinnovabili  e/o  calore  di  scarto
oppure dalla realizzazione ex novo di un sistema di teleriscaldamento efficiente.

Rilevamento del momento di conseguimento: a completamento dell’output del proge
o sostenuto.

Documen? a  supporto  dell’indicatore:  Elabora� tecnici  da  produrre  in sede  di  rendicontazione  finale
dell’intervento.

2.3.5. Condizioni specifiche di ammissibilità

Nell’ambito del presente Bando gli interven� dovranno garan�re un risparmio annuo minimo di emissioni,
parametrato alla situazione preesistente, come specificato nella seguente tabella:

Tipologia di intervento
Risparmio di 
emissioni 
[kgCO2/anno]

Risparmio di 
emissioni 
[kgNOx/anno] tra la 
situazione ANTE e 
POST9

Risparmio di emissioni
[kgPM10/anno] tra la 
situazione ANTE e 
POST

a) nuova costruzione di sistemi di 

teleriscaldamento efficien�;

≧ 0

≧ 100.000(*)

≧ 0

≧ 250(*)

≧ 0

≧ 2,5 (*)

b) ampliamento di sistemi di 

teleriscaldamento, purché in esito agli 

interven� a
ua� mantengano o, 

comunque, conseguano la qualifica di 

sistemi di teleriscaldamento efficien�;

c)  ammodernamento di centrali di 

produzione di energia termica al fine di 

rendere efficiente la rela�va rete di 

teleriscaldamento esistente

(*) valori minimi di risparmio per interven� presenta� da Grandi Imprese

Gli indici sopra riporta� sono da considerarsi su base annuale.
Tu9 gli interven� propos� devono soddisfare i seguen� requisi� generali:

• comportare la trasformazione/realizzazione in Teleriscaldamento efficiente come definito dal D.Lgs.
n. 102/2014;

• al momento della presentazione  della domanda  non  devono  essere  obbligatori per  il  sogge
o
richiedente (ad esempio, prescrizioni derivan� da leggi in materia di ambiente, da provvedimen� di
autorizzazione,  ecc.)  e  non  devono  riguardare  interven�  necessari  a  conformarsi  a  norme
dell’Unione  già  ado
ate,  ai  sensi  della  norma�va  vigente  all’a
o  della  presentazione  della

9 La metodologia  di  calcolo  da u�lizzare  per il  calcolo  dei  risparmi di  emissioni atmosferiche  NOx e PM10 è indicata

nell’apposito capitolo dello Schema di Relazione Tecnico Economica (cfr. Allegato 5).
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domanda;

• non devono riguardare a9vità connesse all'esportazione verso Paesi terzi o Sta� membri, vale a
dire gli aiu� non devono essere dire
amente connessi ai quan�ta�vi esporta�, alla cos�tuzione e
ges�one di una rete di distribuzione o ad altre spese corren� connesse all'a9vità d'esportazione.

2.4 Durata del proge>o

Il termine per la conclusione dell’inves�mento è di 24 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione. 

2.5 Effe>o di incen?vazione

Ai sensi dell’art. 6 “Effe
o di incen�vazione” del Reg. n. (UE) 651/2014, i sogge9 che intendono accedere
alle  agevolazioni  devono  obbligatoriamente  presentare  la  rela�va  domanda  prima    dell’avvio  10

dell’intervento/lavori.

2.6 Spese ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente le voci di spesa elencate di seguito:

a Spese per l’acquisto di macchinari e a>rezzature o per fornitura di componen?:  rientrano in questa

voce la fornitura dei componen� necessari alla modifica dei processi o alla realizzazione degli  sistemi ad
alta  efficienza,  comprese le  apparecchiature  per  la riduzione/eliminazione  degli  impa9 ambientali  nel
rispe
o del principio DNSH; a �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo: gruppi di cogenerazione,  impian�
meccanici  e  ele
rici,  impian�  di  produzione  energia  da  fon�  rinnovabili,  accumuli  termici,  rete  di
distribuzione, apparecchiature per il controllo di ges�one ed il monitoraggio dell’efficienza dell’impianto e
delle emissioni in atmosfera, disposi�vi di abba9mento inquinan�;

b Spese  per  installazione  e  posa  in  opera  degli  impian?: rientrano  in  questa  voce  le  spese  per

l’installazione e posa in opera degli impian� rela�vi agli interven� nella centrale di generazione e sulla rete
di distribuzione nuova o esistente; ad esempio, posa nuove tra
e di rete e realizzazione di nuovi allacci,
revamping di rete e so
ostazioni esisten�, disposi�vi di teleges�one, compresi lavori di scavo rela�vi alla
posa delle condo
e;

c Spese per opere edili [nel limite del 40% del totale della spesa ammessa sommando le sudde
e
voci a) e b)]. Rientrano in questa voce:

• le opere edili ad esclusivo asservimento di impian�/macchinari ogge
o di finanziamento;

• le opere edili rela�ve a interven� edilizi

• gli interven� di messa in sicurezza (sismica o ambientale, ad esempio l’eliminazione di sorgen�
potenzialmente  inquinan�,  come  materiali  contenen�  amianto,  serbatoi  di  combus�bili

dismessi, ecc.) degli impian�/edifici ogge
o di agevolazione;

• le eventuali opere necessarie alla “resa a prova di clima” delle opere finanziate;

d Spese tecniche: rientrano in questa voce, sia per impian� sia per involucri edilizi, per proge
azione
direzione  lavori,  collaudo (es.  Piano  di esercizio, Cer�ficazione  degli impian�,  ecc..),  le  spese di
acquisizione di licenze e servizi informa�ci.  Vengono riconosciute,  per il  periodo di ammissibilità
delle spese previsto dall'Azione/bando anche le spese di canoni e abbonamen� di tali  servizi. Le
spese tecniche sono ammesse fino ad un massimo da calcolare secondo la formula: STA = Inv*[(30-
4*LOG(Inv))/100], dove STA è la Spesa Tecnica Ammissibile e Inv è il  costo totale dell’intervento
(voci di spesa a + b + c). Per impor� maggiori di 3.000.000 € si applica l'aliquota dei 3 milioni.

A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo, NON sono ammissibili spese per:

a l’IVA, fa9 salvi i casi in cui sia realmente e defini�vamente sostenuta dal singolo des�natario finale e

non sia recuperabile ai sensi della norma�va nazionale di riferimento

b acquisto di beni usa�, oppure beni in leasing;

c acquisto  di  beni  non  dire
amente  iden�ficabili  come  lega�  all’intervento  di  diffusione  del
Teleriscaldamento Efficiente;

d fa
ure (per il solo acquisto di beni) di ammontare inferiore a € 500,00 IVA esclusa;

10 Per la definizione di “Avvio dei lavori” si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.
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e opere  murarie  generiche  o  non  ad  esclusivo  asservimento  di  impian�/macchinari  finanzia�  nel
proge
o;

f commesse interne o affidate a imprese in cui vi siano legami societari o mediante amministratori con
il des�natario finale;

g lavori in economia;

h acquisto di beni mobili in generale, in par�colare i veicoli per il trasporto di cose o persone, nonché

l’eventuale infrastru
ura di ricarica ele
rica;

i acquisto di terreni;

j inves�men�  su  nuovi  sistemi  di  generazione/cogenerazione  del  calore  alimenta� a  fon�  fossili,
compreso il metano.

Le  spese rela�ve  alla realizzazione del proge
o dovranno rispe
are  i seguen� principi generali, ovvero
dovranno essere: 

- per�nen� e riconducibili  al proge
o approvato, così come eventualmente modificato a seguito di
richiesta di variazioni ai sensi del paragrafo 3.5 del Bando;

- effe9vamente  sostenute  dal  des�natario  finale,  ovvero  pagate  e  quietanzate  con  modalità
tracciabili e verificabili, pertanto non verranno ammessi pagamen� in contan� e in compensazione;

- sostenute nel rispe
o del principio di incen�vazione, ovvero derivan� da impegni giuridicamente
vincolan� sor� dopo la presentazione della domanda11;

- contabilizzate in conformità alle disposizioni di legge e ai principi contabili;
- riferite a fa
ure, note di addebito o altri documen� contabili equivalen� fiscalmente validi.

Si precisa che il mantenimento degli eventuali massimali previs� per le �pologie di spesa sarà verificato a
conclusione del proge
o ammesso al beneficio.

Per tu9 i de
agli rela�vi alle spese, alla loro ammissibilità e alle modalità di pagamento e rendicontazione,
si rimanda alla “Guida alla rendicontazione dei cos� ammissibili PR FESR Piemonte 2021-27”, disponibile sul
sito della Regione Piemonte e di Finpiemonte.

2.7 Tipologia di agevolazione - Regime e intensità di aiuto

L’agevolazione  può  coprire  fino  al  100%  dei  cos� ritenu�  ammissibili  dell’inves�mento  e  risulta  così
suddivisa:

DIMENSIONE IMPRESA
QUOTA FINANZIAMENTO

"minimo"
QUOTA CONTRIBUTO A FONDO

PERDUTO "MASSIMO"

Micro e Piccola 65% 35%

Media 75% 25%

Grande 85% 15%

L’ESL12 ricavato per il finanziamento sommato al contributo a fondo perduto determina il valore dell’aiuto
che deve essere considerato per la verifica del rispe
o delle rispe9ve soglie a seconda della �pologia di
aiuto u�lizzata.

11   Per la validità delle spese sostenute si rimanda all’ “Allegato 2 - Definizioni del Bando” 
12  Eventuali inves�men� che superino tale soglia potranno essere inseri� in domanda ma non potranno essere agevolati.
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Nel suo complesso, l’aiuto concesso (quindi l’ESL generato dalla quota di finanziamento + il  contributo a
fondo perduto) ai sensi del Reg. (UE) 651/2014 – art. 46 deve rispe
are le intensità indicate nella tabella
seguente:

Azione II.2i.4 

Promozione della 

diffusione del 

teleriscaldamento

efficiente

Tipologia di intervento

Reg. (UE)
651/2014
ar�colo

applicabile

Intensità massima dell’aiuto

 Micro e 
Piccola 
impresa

Media 
impresa

Grande 
impresa

a) nuova costruzione di sistemi di 
teleriscaldamento efficien�; Art. 46 65% 55% 45%

b) ampliamento di sistemi di 
teleriscaldamento, purché in esito agli 
interven� a
ua� mantengano o, comunque, 
conseguano la qualifica di sistemi di 
teleriscaldamento efficien�;

Art. 46 65% 55% 45%

c) ammodernamento di centrali di produzione 
di energia termica al fine di rendere efficiente 
la rela�va rete di teleriscaldamento esistente.

Art. 46 65% 55% 45%

Il calcolo dell’aiuto massimo concedibile viene effe
uato mol�plicando tra di loro:

• le percentuali riportate nella sudde
a tabella 

• i “cos� ammissibili” così come determina� sulla base di quanto indicato all’ar�colo del Reg. (UE) n.
651/2014 citato nella sudde
a tabella. 

Nel caso in cui la quan�ficazione dell’aiuto di Stato richiesto sia superiore  alla soglia applicabile  per la
�pologia di aiuto scelta verrà operata una riduzione della quota di contributo a fondo perduto.

2.8 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche 

Le  spese  rela�ve  al  proge
o  di  inves�mento  ogge
o  dell’agevolazione  del  presente  Bando  devono
rispe
are le seguen� disposizioni in materia di cumulo:

a) cumulo  con  fondi  europei  sulla  stessa  spesa  prevista  dal  Bando:   non  è  possibile  cumulare
l’agevolazione concessa con altre forme di agevolazione concesse a valere su altro fondo stru
urale
o strumento dell’Unione ovvero sullo stesso fondo nell'ambito di un altro programma opera�vo,
rela�vamente alle stesse voci di spesa indicate in una richiesta di erogazione di agevolazione; 

b) cumulo di fondi europei  su spese  ammissibili  diverse  da  quelle  previste dal Bando  :  è  possibile
effe
uare il cumulo dell’agevolazione concessa con altre forme di agevolazione concesse a valere
su altro fondo stru
urale o strumento dell’Unione ovvero sullo stesso fondo nell'ambito di un altro
programma,  purché  le  altre  agevolazioni  siano concesse  per  cos�  ammissibili  diversi da  quelli
cofinanzia� dal presente Bando; 

c) cumulo di agevolazioni fiscali statali, non cos�tuen� aiu� di Stato, sulle stesse spese previste dal  
Bando: è possibile effe
uare  il  cumulo dell’agevolazione,  sulle  stesse spese,  concessa con altre
forme di favore a valere  su norme legisla�ve nazionali  di natura  fiscale nei  limi� previs� dalle
norme nazionali ed evitando in ogni caso il sovrafinanziamento;

d) cumulo di agevolazioni statali, non cos�tuen� aiu� di Stato, sulle stesse spese previste dal Bando  : è
possibile  effe
uare  il  cumulo dell’agevolazione,  sulle stesse spese,  concessa con altre forme di
favore a valere su norme legisla�ve nazionali nei limi� previs� dalle norme nazionali ed evitando in
ogni caso il sovrafinanziamento;

e) cumulo con altri  aiu� di  Stato con cos� ammissibili  individuabili  sulle  stesse  spese  previste dal  
Bando: in caso di cumulo della presente agevolazione con altri aiu� di Stato, il cumulo è consen�to
entro le intensità di aiuto o dell’importo di aiuto più elevato applicabile all’aiuto in ques�one in
base:

· alle disposizioni del Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. o

· ad altra norma�va comunitaria in materia di aiu� di Stato

· alla decisione di approvazione dell’aiuto di Stato ado
ata dalla Commissione
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f) cumulo   con   aiu� “de minimis” con cos� individuabili sulle stesse spese:   l’agevolazione concessa ai
sensi del presente Bando può essere cumulata con aiu� «de minimis» rela�vamente alle stesse
spese entro l’intensità di aiuto prevista dal Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. per quelle spese;

g) cumulo     con aiu� di Stato o con aiu� “de minimis” con cos� ammissibili non individuabili sulle stesse  
spese: l’agevolazione concessa ai sensi del presente Bando è cumulabile con aiu� di Stato senza
cos� ammissibili  individuabili  come, ad esempio, quelli  concessi ai sensi degli ar
. 21, 22, 23 del
Reg. (UE) n. 651/2014 e s.m.i. ed eventuali aiu� “de minimis” per i quali i bandi non individuano
spese ammissibili.

3. PROCEDURE

3.1 Come presentare la domanda 

La procedura valuta�va delle domande segue i principi dei bandi a sportello come defini� all’art. 5 punto 3
del D. Lgs. 123/1998, nel rispe
o di quanto previsto dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle
operazioni del PR FESR 2021-2027”, come da ul�mo approvato dal Comitato di Sorveglianza con procedura
scri
a  conclusa  in  data  25  marzo  2025.  Di  conseguenza  le  domande  possono  essere  presentate
con�nua�vamente, fa
e salve eventuali comunicazioni di termine/sospensione da parte della Regione o di
Finpiemonte.

Le domande dovranno essere presentate a par�re dalle ore 10 del giorno 24/11/2025 e fino alle ore 12 del
giorno  30/04/2026 tramite  accesso  alla  procedura  informa�zzata,  compilando  il  modulo  telema�co
reperibile all’indirizzo: h
ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamen�-domande.
Lo sportello potrà essere sospeso an�cipatamente rispe
o alla sudde
a data, nel caso in cui la dotazione
risul� esaurita/in fase di esaurimento. Le fasi istru
orie previste dal par. 3.2 vengono a9vate solo per le
domande che  hanno  piena copertura  finanziaria,  sino a saturazione  della  stessa.  Le  domande prive di
copertura  finanziaria  per  esaurimento  delle  risorse  del  Fondo,  potranno  essere  esaminate  qualora  si
rendessero disponibili nuove dotazioni finanziarie secondo le modalità che verranno definite al momento in
cui tali risorse risultassero disponibili.
 
Il  documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informa�co13 a conclusione della
compilazione,  dovrà  essere  firmato  digitalmente  con  un  sistema  idoneo14 da  parte  del  legale
rappresentante o da un sogge
o da esso delegato,  interno all’impresa dotato di idonei  poteri di firma
a
esta� dalla delega di cui al successivo punto so
o riportato, e dovrà essere caricato telema�camente
insieme agli allega� obbligatori sul sistema informa�co di presentazione delle domande.
Gli  allega? obbligatori,  predispos� secondo le modalità  indicate,  in mancanza dei quali  la  domanda  è
considerata irricevibile, sono:

a) Relazione tecnico – economica   da realizzare seguendo quanto previsto all’Allegato 5 del Bando. La

Relazione deve essere so
oscri
a con firma digitale, da un tecnico abilitato iscri
o ad un Ordine o
Collegio professionale  competente per materia; gli  estremi di iscrizione all’Ordine o  Collegio di
appartenenza  devono  essere  riporta� nella relazione  (ad  esempio nel  rela�vo  frontespizio).  La
relazione deve essere approfondita ad un livello tale da consen�re la valutazione delle soluzioni
proposte.

b) Le
era a
estante la disponibilità bancaria a deliberare, reda
a dalla banca scelta dal des�natario  
finale,  sulla  base  del  modello  scaricabile  dal  sito  www.finpiemonte.it,  nella  pagina  dedicata
all’agevolazione.  Per o
enere tale le
era,  il des�natario finale deve presentare all’intermediario
cofinanziatore un documento riassun�vo del proge
o, sulla base dello schema pubblicato sul sito
www.finpiemonte.it,  nella  pagina  dedicata  all’agevolazione.  La  le
era  viene  consegnata  al
des�natario finale e non deve essere inviata a Finpiemonte dall’intermediario cofinanziatore.

Gli altri allega? obbligatori, predispos� secondo le modalità indicate, sono:

13 Format di output della procedura informa�ca di presentazione della domanda.

14 Tra ques� si citano, a �tolo non esaus�vo, i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service).

12



a) Elabora�  grafici   (Planimetria  generale  dell’area  ogge
o  di  intervento,  schemi  impian�s�ci,
planimetrie della centrale e  della rete) supporta� da elemen� dimensionali  e di calcolo,  tali  da
evidenziare la situazione prima e dopo l’intervento. Gli elabora� grafici devono obbligatoriamente
essere  so
oscri9  con  firma  digitale da  un  tecnico  abilitato iscri
o  ad  un  Ordine  o  Collegio
professionale  competente  per  materia.  Gli  estremi  di  iscrizione  all’Ordine  o  Collegio  di
appartenenza devono essere riporta� negli elabora� grafici (ad esempio nel rela�vo testalino). 

b) Fotografie   in numero adeguato ad una migliore comprensione dell’intervento.

c) Preven�vi  a
estan�  almeno  il  70%  del  valore  dell’inves�mento  ,  approfondi�  ad  un  livello  di
de
aglio tale da agevolare la comprensione della distribuzione degli impor� tra le voci di spesa
ammissibili indicate al paragrafo 2.6.; i preven�vi presenta� devono riportare esplicitamente l’iva
applicata.

d) Dichiarazione “Climate Proofing”  , da redigere seguendo la traccia di cui all’Allegato 7 del bando;

e) Dichiarazione obblighi assicura�vi catastrofali  , da redigere seguendo la traccia di cui all’Allegato 8
del bando;

f) SOLO   nel caso di nuova costruzione della centrale  di teleriscaldamento/teleraffrescamento o  di
ampliamento della centrale di teleriscaldamento/teleraffrescamento o di ampliamento della rete, il

Cer�ficato di des�nazione urbanis�ca in corso di validità delle aree interessate.

g) SOLO   nel  caso  in  cui  l’intervento  lo  preveda:  copia  della  richiesta  delle  autorizzazioni15 alla
realizzazione dell’intervento.

h) SOLO   nel caso di  nuovi  cogeneratori a biomassa: copia della  comunicazione del GSE riportante
l’esito  della  Valutazione  tecnica  preliminare  effe
uata  sull’unità  cogenera�va  non  ancora  in
esercizio  16  ,  finalizzata al  riconoscimento  del  funzionamento “cogenera�vo  ad alto  rendimento”
(CAR) ai sensi del D.M. 5/09/2011.

i) SOLO   nel caso di interven� di realizzazione di impian� di produzione di energia ele
rica (da FER o
CAR): richiesta di allaccio alla rete ele
rica.

j) Copia della comunicazione di trasmissione del Proge
o al Comune/i interessato/i dall’intervento
ogge
o di agevolazione.

k) SOLO   nel  caso  in  cui  l’intervento  lo  preveda:  copia  della  Convenzione  con  il  Comune/i   per
intervento  su  suolo  pubblico  rela�va  ad  interven�  di  posa  /  miglioramento  della  rete  di
teleriscaldamento. 

l) SOLO   nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un sogge
o delegato interno all’impresa:
copia della delega che conferisce il potere di firma con indicazione del ruolo che il delegato ricopre
all’interno dell’impresa. L’a
o di delega deve essere firmato digitalmente o con firma autografa17

dal  legale  rappresentante  dell’impresa  (delegante).  L’a
o  di  delega  deve  essere  predisposto
secondo il  modello standard disponibile  sul sito www.finpiemonte.it nella  pagina dedicata alla
presente misura.

I  file  dei  documen? obbligatori  da  allegare  alla domanda  dovranno  avere  ciascuno  una  dimensione
massima pari a 10 MB. Qualora la dimensione degli allega� obbligatori alla domanda di agevolazione di cui
al precedente elenco sia singolarmente superiore a 10 MB, tali allega� potranno essere suddivisi in più file
di dimensioni inferiori a 10 MB al fine di poter effe
uare il loro caricamento sul sistema informa�co.

15 Per “autorizzazione” si intende un procedimento in base al quale la P.A. effe
ua opportune valutazioni sull’intervento da

realizzare e rilascia uno specifico provvedimento. A �tolo esemplifica�vo e non esaus�vo rientrano in questa categoria i Permessi di
Costruire e le Valutazioni di Impa
o Ambientale. NON rientrano nella categoria delle autorizzazioni (e quindi NON devono essere
già state presentate prima della presentazione della domanda di agevolazione) le pra�che amministra�ve come ad esempio CILA o
SCIA.

16 Si ricorda che le richieste di valutazione preliminare possono essere presentate al GSE in qualsiasi periodo dell'anno.

17 Nel caso di firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al  documento di  delega, anche un documento di  iden�tà in

corso di validità del sogge
o firmatario
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Le domande sono sogge
e ad imposta di bollo18. L’adempimento rela�vo all’imposta di bollo (pari a 16,00 €
ai sensi di legge,  salvo successive modificazioni)  è  assicurato,  ai  sensi  dell’art.  3  del  D.M. 10/11/2011,
mediante:

a) annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso il Des�natario finale;
b) indicazione  del numero  della marca  da bollo (nella sezione  “DICHIARA  ALTRESI”  del modulo  di

domanda);
c) dichiarazione che la marca da bollo in ques�one non è stata u�lizzata né sarà u�lizzata per qualsiasi

altro adempimento (sezione “DICHIARA ALTRESI’” del modulo di domanda).

In alterna�va, nel modulo di domanda il des�natario finale può dichiarare:

• di essere un sogge
o esente dall’obbligo di apposizione della marca da bollo;

•  che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale.

Le domande per le quali non siano rispe
a� i termini e le modalità sopra indica� non saranno considerate
non ricevibili e, pertanto, decadranno. 

3.2 Valutazione della domanda

Le domande vengono valutate in ordine cronologico nel rispe
o di quanto previsto dal presente Bando e in
coerenza con quanto stabilito dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR
FESR Piemonte 2021-2027” come da ul�mo approvato dal Comitato di Sorveglianza con procedura scri
a
conclusa in data 25  marzo  2025 per l’Azione  II.2i.4  Promozione  della  diffusione del teleriscaldamento
efficiente.

Inoltre, le domande sono valutate tenuto conto dell'obbligo,  posto in capo all'Amministrazione ai sensi
dell'art.  73 c. 2 le
. d) del Reg. (UE) n. 2021/1060, di verificare che il des�natario finale disponga delle
risorse  e  dei  meccanismi  finanziari  necessari  a  coprire  i  cos�  di  ges�one  e  di  manutenzione  per  le
operazioni che comportano inves�men� in infrastru
ure o inves�men� produ9vi, in modo da garan�re la
sostenibilità finanziaria.

La procedura di valutazione delle operazioni si realizza nelle seguen� fasi:

a) ammissibilità formale;

b) ammissibilità sostanziale;
c) valutazione.

La valutazione posi�va della domanda a seguito di una fase comporta l’ammissione alla fase di valutazione
successiva.

Nel de
aglio vengono svolte le seguen� fasi di verifica:

AMMISSIBILITA’ FORMALE 

• corre
ezza dell’iter amministra�vo di presentazione della domanda di finanziamento (rispe
o dei
tempi);

• completezza della domanda di finanziamento;

• eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dal Bando.

AMMISSIBILITA’ SOSTANZIALE

• Coerenza dell’operazione con la strategia, i contenu� e gli obie9vi del Programma Regionale.

• Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le �pologie di intervento in esso
previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, le
. g) del Reg. (UE) 2021/1060.

• Conformità  della  proposta  proge
uale  rispe
o  ai  termini,  alle  modalità,  alle  indicazioni  e  ai
parametri previs� dal Bando (requisi� di proge
o):

localizzazione dell’inves�mento / intervento coeren� con prescrizioni del Bando;

tempis�ca di realizzazione dell'intervento/inves�mento compa�bile con i termini fissa� dal Bando e
con le scadenze del PR;

18 La marca da bollo, prevista dal ex D.M. 20/08/92  è dovuta nella misura forfe
aria di € 16,00 a prescindere dalla dimensione del

documento.
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compa�bilità del proge
o / inves�mento con eventuali limitazioni ogge9ve o divie� impos� dal
Bando o da norma�va nazionale o unionale.

• Esistenza della valutazione  dell’impa
o ambientale  o procedura di screening nel caso  in  cui  le
operazioni rientrino nell’ambito di applicazione della Dire9va 2011/92/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio.

• Rispe
o degli orientamen� tecnici (Comunicazione della Commissione C 373 del 16/09/2021) tali
da  garan�re  l’immunizzazione  dagli  effe9  del  clima  degli  inves�men�  in  infrastru
ure  (ove
per�nente).

• Rispe
o del principio DNSH 

• Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA19.

• Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)20. 

• Coerenza del proge
o con la Strategia EUSALP con par�colare riferimento agli obie9vi persegui�
dal  gruppo  di  azione  9  “Energia”.

VALUTAZIONE

• Idoneità tecnica del potenziale des�natario finale.

• Qualità tecnico-scien�fica del proge
o:

qualità della relazione tecnico-economica;

qualità del piano economico e congruità dei cos� (preven�vi).

• Rilevanza degli impa9 ambientali posi�vi: 

ricadute e impa9 ambientali a
esi coeren� con la misura anche in relazione al maggior u�lizzo
delle FER;

rapporto tra cos� di inves�mento e riduzione annua di emissioni inquinan� / climalteran�.

• Miglioramento dell’efficienza energe�ca.

• Valutazione dell’efficacia dell’inves�mento finanziato:

rapporto tra cos� di inves�mento e riduzione annua dei consumi energe�ci; 

rapporto tra produzione e cos� energe�ci ante e post.

• Capacità  economico-  finanziaria  del  des�natario  finale in  termini  di disponibilità di  risorse
necessarie a coprire i cos� di ges�one e di manutenzione degli inves�men� previs�

• Qualità economico finanziaria del proge
o in termini di:

miglior rapporto tra cos� e benefici che si intende o
enere per effe
o del proge
o;

per�nenza dei cos� rispe
o all'intervento previsto e alle disposizioni del Bando.

PREMIALITA’

Viste le specificità del Bando e dato a
o che una maggiorazione importante del contributo è stabilita a
livello di dimensione d’impresa e di area di riferimento (cfr.  paragrafo 2.7 – Tipologia di agevolazione –
Regime e intensità di aiuto), si ri�ene di applicare i seguen� criteri di premialità:

- Rilevanza degli interven� propos� per l’efficientamento delle utenze.

- Possesso di cer�ficazione di sostenibilità o ra�ng ESG.

I  criteri  di  de
aglio  sono  specifica�  all’Allegato  4.  Il  punteggio  minimo  ai  fini  dell’ammissione

all’agevolazione è 30 pun?.

Finpiemonte  conduce  in  autonomia  la  verifica  di  “ammissibilità  formale”,  mentre  per  la  verifica  di
“ammissibilità sostanziale” e la “valutazione” si avvale del Comitato Tecnico di Valutazione. 

19                h
p://www.sistemapiemonte.it/cms/priva�/ambiente-e-energia/servizi/540-valutazioni-ambientali/3601-vas-conclusi-  

piani-e-programmi-di-livello-territoriale-regionale

20                h
ps://www.regione.piemonte.it/web/temi/strategia-sviluppo-sostenibile/approvata-strategia-regionale-per-sviluppo-  

sostenibile-piemonte
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Il  Comitato Tecnico di Valutazione è composto da componen� di Finpiemonte e della Regione Piemonte,
esprime un  parere  vincolante  nell’ambito  dell’iter  istru
orio,  ed  opera  in  conformità  al  Reg.  interno
approvato  che  disciplina  in  par�colare  le  diverse  a
ribuzioni  di  competenza  e  responsabilità  dei
componen� del Comitato. 

Nel caso in cui l’istru
oria di una fase abbia esito nega�vo, Finpiemonte ne darà mo�vata comunicazione al
des�natario  finale  della  domanda  di  agevolazione.  Quest’ul�mo  potrà,  entro  il  termine  fissato  dalla
comunicazione  di  esito  di  rige
o,  presentare  osservazioni  e  controdeduzioni  in  merito  ai  mo�vi  di
respingimento. Finpiemonte, a seguito dell’esame delle sudde
e osservazioni e controdeduzioni potrà:

• proseguire l’iter istru
orio, qualora le osservazioni e le controdeduzioni vengano accolte;

• eme
ere il defini�vo provvedimento di rige
o dell’agevolazione.

Per tu
e le fasi di valutazione Finpiemonte potrà chiedere eventuali chiarimen� e/o integrazioni, qualora
ne ravvisi la necessità nel corso dell’istru
oria. 

Si ricorda che l’istru
oria finalizzata ad accertare la capacità di rimborso dell’intero finanziamento da parte
del des�natario finale è svolta dalla banca convenzionata scelta da ques�. Finpiemonte verifica i contenu�
di tale  valutazione  e  se necessario effe
ua le proprie  analisi  e  si  confronta con la banca stessa.  A tal
proposito  si  ricorda che la disponibilità della  banca  a  cofinanziare  l’inves�mento  è  condizione  per  la
presentazione della domanda. Durante l’iter istru
orio della domanda, Finpiemonte provvede a chiedere
all’is�tuto di credito21 la le
era a
estante l’avvenuta delibera bancaria, che deve essere realizzata secondo
il modello scaricabile dal sito www.finpiemonte.it.  

In caso di esito posi�vo dell’ul�ma fase (fase di valutazione) Finpiemonte comunica l’esito al des�natario
finale, chiedendo gli eventuali documen� che quest’ul�mo deve trasme
ere ai fini dell’o
enimento della
concessione dell’agevolazione.

3.3 Come viene concessa ed erogata l'agevolazione

Concluse posi�vamente le fasi indicate al paragrafo 3.2, Finpiemonte:

a accerta che il Des�natario finale sia in regola ai sensi della norma�va in materia di an�mafia22 (ove
previsto dalla norma�va);

b accerta che il  Des�natario finale non si trovi nella condizione di dover res�tuire a Finpiemonte
somme derivan� dalla revoca di altre agevolazioni precedentemente concesse;

c verifica che l’unità locale dove è situata la centrale di generazione risul� censita in visura camerale,
qualora  tale  requisito  non  fosse  soddisfa
o  al  momento  della  verifica  dell’ammissibilità  della
domanda;

d verifica che il Des�natario finale assolva gli  obblighi contribu�vi previs� dalla norma�va in vigore
nei confron� di INPS, INAIL e Cassa Edile a
raverso la richiesta del D.U.R.C.;

e in o
emperanza a quanto previsto dall’art. 52 della L. n. 234/2012 e dal D.M. 31/05/2017 n. 115,
provvede all’interrogazione del Registro Nazionale degli Aiu� di Stato (RNA), al fine di verificare e
garan�re  il  rispe
o  delle  regole  di  cumulo,  degli  obblighi  di  trasparenza  e  pubblicità  e  della
regolarità rispe
o della clausola Deggendorf;

f verifica il rispe
o di eventuali ulteriori adempimen� specifici in base alla �pologia di proge
o e di
des�natario finale.

Espleta� con esito posi�vo gli adempimen� e le verifiche di cui alle preceden� le
ere a, b, c,  d, e,  ed f
Finpiemonte ado
a apposito provvedimento di concessione dell'agevolazione. 

Nel caso in cui l’impresa non sia ancora in possesso del requisito di cui alla le
era c, Finpiemonte eme
e il
provvedimento di concessione dell’agevolazione, tu
avia l’autorizzazione all’erogazione del finanziamento
è  comunque  subordinata  alla  trasmissione  della  documentazione  a
estante  la  registrazione  in  visura

21
 L’is�tuto  di  credito  selezionato  dal  des�natario  finale,  prima di  rilasciare  la  Le
era a
estante l’avvenuta delibera, deve
procedere con il convenzionamento con Finpiemonte e cioè:

� firmare la Convenzione Quadro per la ges�one di finanziamen� agevola� con i fondi di rotazione;
� aderire alla Scheda Tecnica rela�va alla presente Misura.

h
ps://www.finpiemonte.it/intermediari-cofinanziatori/elenco-delle-banche-convenzionamento-e-convenzionate

22 Le dichiarazioni ai fini della norma�va an�mafia potranno anche essere inviate contestualmente all’invio della domanda. 
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camerale dell’unità locale dove è situata la centrale di generazione, trasmissione che deve avvenire entro
90 giorni dalla concessione, pena la revoca della concessione stessa.

Il  finanziamento a tasso agevolato (quota pubblica a tasso zero + quota banca) viene erogato in un’unica
soluzione,  tramite  la  banca  convenzionata  scelta  dal  Des�natario  finale,  a  seguito  di  espressa
autorizzazione all’erogazione da parte di Finpiemonte. 

Tale finanziamento sarà rimborsato con rate trimestrali a quote capitali  costan� pos�cipate23 e  avrà la
durata di:

a) 60 mesi, di cui 6 di preammortamento facolta�vo, per inves�men� inferiori o uguali a 1.000.000,00
€;

b) 72 mesi, di cui 12 di preammortamento facolta�vo, per inves�men� compresi tra 1.000.000,00 € e
2.000.000,00 €;

c) 84 mesi, di cui 12 di preammortamento facolta�vo, per inves�men� superiori a 2.000.000,00 €.
Le opzioni b) e c) sono a discrezione dell’impresa, che potrà comunque scegliere l’opzione a).

Il  sostegno so
o forma di  sovvenzione sarà erogato a fronte della completa conclusione del  proge
o,
dell’esito posi�vo dei controlli  sulla rendicontazione  e  in proporzione alla spesa rendicontata e ritenuta
ammissibile  da Finpiemonte. In caso di  revoca parziale  dell’agevolazione  di cui paragrafo 5.2,  la quota
residua spe
ante verrà erogata solo ad avvenuta res�tuzione della quota non spe
ante del finanziamento. 

Per i de
agli sulle modalità di rendicontazione fare riferimento al successivo paragrafo 3.4.

3.4 Come rendicontare le spese

La  rendicontazione  delle  spese  dovrà  essere  presentata entro  60 giorni  dalla  data di  conclusione  del
proge
o  trasme
endo  a  Finpiemonte,  a
raverso  la  pia
aforma  informa�ca
h
ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges�onale-finanziamen�, i seguen� documen�: 

a) dichiarazione di spesa generata dalla pia
aforma informa�ca a seguito dell'inserimento dei da�
rela�vi ai documen� comprovan� le spese sostenute e dell'invio telema�co della dichiarazione di
spesa;

b) documentazione gius�fica�va delle spese rendicontate, così come previsto per ciascuna �pologia
di  spesa  nella  "Guida  alla  rendicontazione  dei  cos� ammissibili  PR  FESR  Piemonte  2021-27"
disponibile  sulle  pagine  web  del  portale  di  Finpiemonte  dedicate  al  Bando;  si  ricorda che  è
necessario adempiere  a quanto previsto dal D.L.  n.  13/2023 conver�to in Legge n.  41/2023 e
leggerne a
entamente i contenu�, inserendo su tu
e le fa
ure il CUP (Codice Unico di Proge
o)
assegnato in fase di istru
oria della domanda; 

c) relazione tecnica finale, secondo il modello che verrà reso disponibile sul sito di Finpiemonte;

d) eventuale documentazione specifica, come il  Riconoscimento CAR del GSE ed eventuali ulteriori
Autorizzazioni ove prescri
o in fase di ammissione.

Finpiemonte esamina la rendicontazione entro 80 giorni dal ricevimento della documentazione, verificando
la conformità rispe
o alle disposizioni del Bando della “Guida alla rendicontazione dei cos� ammissibili PR
FESR Piemonte 2021-27” e la conformità tecnica dell’intervento.

Nel caso in cui la documentazione prodo
a dal des�natario finale non sia giudicata esaus�va, Finpiemonte
potrà richiedere integrazioni, sospendendo i termini di cui sopra.

3.5 Proroghe e variazioni

3.5.1 Proroghe per la realizzazione dell’intervento

Nel  corso  dell’a
uazione  il  des�natario  finale  può  presentare  richiesta,  adeguatamente  mo�vata,  di
proroga rispe
o alla durata di realizzazione dell’intervento prevista al par. 2.4.

La  proroga  può  essere  al massimo di  12  mesi  (di conseguenza  la durata  massima  dell’intervento può
arrivare a 24+12 = 36 mesi).

23 Per maggiori informazioni fare riferimento alla Convenzione Quadro per la ges�one di finanziamen� agevola� s�pulata da

Finpiemonte con gli is�tu� di credito cofinanziatori.
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La richiesta di proroga per la realizzazione dell’intervento:

• deve  essere  comunicata  tempes�vamente  e  a
raverso  la  pia
aforma  informa�ca
h
ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges�onale-finanziamen�;

• viene valutata da Finpiemonte, anche tramite il Comitato Tecnico di Valutazione.

3.5.2 Variazioni dell’intervento

Nel  corso  dell’a
uazione  il  des�natario  finale  può  presentare  richiesta,  adeguatamente  mo�vata,  di
variazione dell’intervento prima di me
ere in a
o le modifiche, che può riguardare:

A.  il cronogramma dell’intervento, secondo le modalità di cui ai preceden� capoversi;
B. la spesa ammissibile, in misura tale da non alterare natura, obie9vi e condizioni di a
uazione

dell’intervento e  ferma restando l’impossibilità di aumento dell’ammontare  dell’agevolazione
concessa;

C. i fornitori di lavorazioni e servizi;

La richiesta di variazione dell’intervento:

• deve  essere  comunicata  tempes�vamente  e  a
raverso  la  pia
aforma  informa�ca
h
ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges�onale-finanziamen�;

• viene valutata da Finpiemonte,  anche tramite il  Comitato Tecnico di Valutazione.  La durata del
processo di verifica è proporzionata alla complessità dell’intervento.

In caso di assenza di preven�va richiesta di variazione o di mancata approvazione, Finpiemonte si riserva la
facoltà di decidere la revoca dell’agevolazione.

3.5.3 Variazioni des+natario finale e subentri

È possibile prendere in considerazione richieste di subentro, purché la modifica sia mo�vata da cause di
natura societaria (come ad esempio scissioni, incorporazioni,  fusioni, procedure concorsuali) e purché il
nuovo sogge
o rispe9 tu9 i requisi� di ammissibilità previs� dal Bando, pena la revoca dell’agevolazione.
In ogni caso nei limi� dell’intensità di aiuto previs� per la rela�va dimensione di  impresa,  il  contributo
originariamente concesso non potrà essere rideterminato in aumento.

Il sogge
o subentrante dovrà formalmente impegnarsi a realizzare e concludere l’intervento in conformità
con il proge
o ammesso in sede di concessione, qualora ancora in corso, e a rispe
are tu9 gli obblighi
previs� dal Bando.

3.6 Termini del procedimento 

Nella  tabella  seguente  vengono  riportate  le  tempis�che  previste  per  ogni  fase  riguardante  l'iter  di
presentazione della domanda di agevolazione, di valutazione della stessa e di concessione del contributo e
le scadenze da rispe
are da parte dei rispe9vi sogge9 coinvol�:

A1vità Sogge>o che ha in
carico l'a1vità

Scadenza

Presentazione  domanda  e  invio
documen� obbligatori

Des�natario finale dalle ore  10 del  giorno  24/11/2025 e fino alle
ore 12 del giorno 30/04/2026

Valutazione  della  domanda  e
comunicazione dell’esito

Finpiemonte  e
Comitato  di
Valutazione

Entro  90  giorni  dalla  presentazione  della
domanda

Invio documen� integra�vi richies� da
Finpiemonte

Des�natario finale Entro 15 giorni dalla richiesta di Finpiemonte

Erogazione del finanziamento Banca Entro  la  tempis�ca  indicata  nella  le
era  di
autorizzazione di Finpiemonte alla Banca

Eventuale opposizione al rige
o della
domanda/variazione/proroga

Sogge
o richiedente Entro  10  giorni  dal  ricevimento  della
comunicazione del rige
o
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Conclusione dell’intervento Des�natario finale Entro  la  data  indicata  nel  provvedimento  di
concessione (24 mesi, con proroga massimo 36
mesi)

Rendicontazione finale delle spese Sogge
o richiedente Entro  60  giorni  dalla  data  di  conclusione
dell’intervento

Esame  rendicontazione  finale  delle
spese  ed  erogazione  del  sostegno
so
o  forma  di  sovvenzione
(contributo a fondo perduto)

Finpiemonte Entro 80 giorni dalla ricezione del rendiconto

4. ISPEZIONI, CONTROLLI, MONITORAGGIO E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

4.1 Ispezioni e controlli

E' facoltà dei prepos� organi di controllo dello Stato, della Regione nonché di Finpiemonte,  operante in
qualità  di  Organismo  di  a
uazione  dello  Strumento  Finanziario  nell'ambito  del  presente  Bando,  di
effe
uare  controlli  documentali e in loco, in ogni fase dell'a9vità,  sia in i�nere sia successivamente  al
completamento dell'intervento, dire
amente o per il tramite di sogge9 terzi a ciò incarica�, allo scopo di
verificare  lo  stato  di  a
uazione  dei  programmi  e  delle  spese  ogge
o  dell’intervento,  il  rispe
o  degli
obblighi  previs�  dalla  norma�va  vigente  e  dal  Bando,  nonché  la  veridicità delle  dichiarazioni  e  delle
informazioni prodo
e dal Des�natario finale. Maggiori de
agli saranno resi disponibili a cura dell’Autorità
di Ges�one del PR FESR. 

Parimen� la Commissione europea, ai sensi dell'art.  70 del Reg. (UE) n. 2021/1060 può svolgere -  con le
modalità indicate nel medesimo art. - controlli, anche in loco, in relazione ai proge9 cofinanzia�. 

I des�natari finali dell'agevolazione sono tenu� a consen�re e agevolare le a9vità di controllo da parte
della Regione (controllo ai sensi dell'art. 77 del Reg. (UE) 2021/1060), di Finpiemonte, della Commissione
Europea,  della Corte dei Con� Europea,  della Guardia di Finanza, a conservare tu
a la documentazione
amministra�va, tecnica e contabile rela�va all'operazione finanziata dal POR FESR ai sensi dell'art. 82 del
Reg. (UE) n. 2021/1060, e a me
erla a disposizione degli organi sudde9.

4.2 Monitoraggio della realizzazione delle operazioni e indicatori previs?

Il des�natario finale è tenuto: 

• a fornire alla Regione i da� necessari richies� per il  monitoraggio fisico, finanziario e procedurale
del proge
o ammesso all’agevolazione,  secondo le modalità e i  termini previs� dalla norma�va
unionale e dal Programma Regionale FESR 2021-2027;

• a  rispondere  alle  indagini  che  la  Regione  Piemonte  avvierà  in  merito  al  livello  di  efficienza
energe�ca o produzione da fon� rinnovabili  raggiun�, di riduzione delle emissioni inquinan� e/o
climalteran� e di ulteriori indicatori a tes�monianza dei risulta� raggiun� in stre
a relazione con il
sostegno  pubblico  alle  inizia�ve;  a  tale  fine  è  stata  predisposta  una  pia
aforma  web  al  link
h
ps://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/ges�onale-finanziamen� in  cui  il  des�natario  dovrà
inserire i risulta� rela�vi agli indicatori di cui alla tabella F del modulo di domanda con cadenza
annuale e per un periodo di 5 anni (dal 01/01 al 31/12 di ciascun anno) successivi a far data dalla
presentazione  della  rendicontazione.  A  tal  proposito  si  rimanda  alla  documentazione  resa
disponibile sulle pagine web dedicate al bando, quali linee guida per il monitoraggio dei risulta�
energe�co-emissivi (relazione tecnica finale e rela�vi allega�).

4.3 Indicatori ogge>o del monitoraggio e risulta? a>esi 

Gli interven� di  cui al  presente Bando concorrono al raggiungimento dei target defini� dal Programma
Regionale FESR Piemonte 2021-2027. Gli indicatori di output e di risultato ed i rela�vi target a
esi sono
riporta� nelle tabelle seguen�:
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Indicatori OUTPUT

(codice)

Indicatori OUTPUT

(nome esteso)
Unità di misura

RCO01
Imprese beneficiarie di un sostegno (di

cui: microimprese, piccole, medie e
grandi imprese)

Numero imprese

RCO03
Imprese sostenute mediante

strumen� finanziari
Numero imprese

Definizione e conce1: Gli indicatori computano tu
e le imprese che ricevono un sostegno economico o in
natura da parte del FESR.

Ai  sensi  del  presente  Bando,  tu
e  le  imprese  che  beneficiano  di  un  sostegno  (cfr  RCO01)  sono
obbligatoriamente  agevolate mediante una quota di strumento finanziario (cfr  RCO03) ed una quota di
sovvenzione, pertanto il valore degli indicatori coincide.

Rilevamento del momento di conseguimento:   il primo pagamento effe
uato dalla banca al des�natario
finale del pres�to.

Documen? a supporto dell’indicatore: non necessari.

Indicatori OUTPUT

(codice)

Indicatori OUTPUT

(nome esteso)
Unità di misura

RCO20
Condu
ure di re� di teleriscaldamento e di

teleraffrescamento recentemente costruite o
migliorate

km

Definizione e conce1: Lunghezza delle linee di rete di teleriscaldamento e teleraffrescamento di nuova
realizzazione  o  migliorate  in  termini  di  prestazione  energe�ca.  Il  miglioramento  della  prestazione
energe�ca  si  riferisce  all'efficienza  delle  linee  della  rete  di  riscaldamento  e  raffrescamento  come
documentato  dalle  specifiche  tecniche  delle  linee  di  rete  in  corso  di  ammodernamento  o  nuova

costruzione.

Per ulteriori de
agli tecnici sull'efficienza energe�ca delle re� di teleriscaldamento e teleraffrescamento si
veda la Dire9va 2012/27/UE nei riferimen�.

Rilevamento del momento di conseguimento: a completamento della realizzazione del proge
o sostenuto

Documen? a  supporto  dell’indicatore:  Elabora� tecnici  da  produrre  in sede  di  rendicontazione  finale
dell’intervento.

Indicatori RISULTATO

(codice)

Indicatori RISULTATO

(nome esteso)
Unità di misura

RCR26 Consumo annuo di energia primaria
(di cui: abitazioni, edifici pubblici,

imprese, altro)

MWh/anno

Definizione e conce1: Consumo totale annuo di energia primaria per le en�tà sostenute. La baseline si
riferisce al consumo annuo di energia primaria prima dell'intervento e il  valore raggiunto si riferisce  al
consumo annuo di energia primaria per l'anno successivo all'intervento. Per gli  edifici,  entrambi i  valori
devono  essere  documenta� sulla base  di  a
esta�  di  prestazione  energe�ca,  in  linea con  la  Dire9va
2010/31/UE. Per i processi nelle imprese, il consumo annuo di energia primaria deve essere documentato
sulla base di audit energe�ci o altre specifiche tecniche per�nen�.
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Rilevamento  del  momento  di  conseguimento:  Al  completamento  della  realizzazione  e  al  rilascio  del
cer�ficato della prestazione energe�ca, audit energe�co o altra specifica tecnica per�nente.

Documen? a  supporto  dell’indicatore:  Elabora�  Tecnici  da produrre  in sede  di  rendicontazione  finale
dell’intervento

4.4 Conservazione della documentazione 

Il  des�natario  finale  è  tenuto  a  consen�re e  facilitare  le  a9vità  di  controllo,  nonché  a  conservare  la
documentazione  e  gli  elabora�  tecnici,  amministra�vi  e  contabili  rela�vi  all’operazione  finanziata
predisponendo un “fascicolo di proge
o” che deve essere immediatamente disponibile in caso di eventuali
controlli da parte dei sogge9 abilita�. 

Ai sensi  dell’art.  82  del Regolamento (UE) 2021/1060,  tu9 i documen� gius�fica�vi rela�vi  alle spese
sostenute devono essere resi disponibili su richiesta dei sogge9 prepos� ai controlli e conserva� per un
periodo di  cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è effe>uato l’ul?mo pagamento al
des?natario finale.

La decorrenza di de9 periodi è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente
mo�vata della Commissione europea.

I  documen�  sono  conserva�  so
o  forma  di  originali  o  di  copie  auten�cate  su  suppor�  per  i  da�
comunemente acce
a�, comprese le versioni ele
roniche di documen� originali o i  documen� esisten�
esclusivamente  in  versione  ele
ronica;  i  documen�  sono,  inoltre,  conserva�  in  una  forma  tale  da
consen�re l'iden�ficazione delle persone interessate solo per il periodo necessario al conseguimento delle
finalità per le quali i da� sono rileva� o successivamente tra
a� e, comunque, nel rispe
o delle disposizioni
del Regolamento (UE) 679/2016 rela�vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra
amento
dei da� personali (Regolamento generale sulla protezione dei da�). 

Il  des�natario finale conserva la documentazione in base alla norma�va unionale e consente l’accesso ai
documen� sopra cita� in caso di ispezione e/o ne fornisce estra9 o copie alle persone o agli organismi che
ne hanno diri
o.

5. OBBLIGHI DEI DESTINATARI FINALI, REVOCHE E RINUNCE 

5.1 Obblighi dei des?natari finali 

La concessione dell’agevolazione genera per il Des�natario finale l’obbligo di adempiere in buona fede a
quanto stabilito dal presente Bando e in par�colare a:

a) realizzare il proge
o approvato senza introdurre modifiche sostanziali che alterino la natura, gli
obie9vi o le condizioni di a
uazione del proge
o stesso - con il risultato di comprome
erne gli
obie9vi originari, a meno che sia stata richiesta e o
enuta l’autorizzazione di Finpiemonte;

b) concludere le a9vità proge
uali e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previs�
dal Bando e dal provvedimento di concessione;

c) des�nare  le  spese  sostenute  e  i  beni  acquisi�  grazie  alle  agevolazioni  esclusivamente  agli
obie9vi previs� dal Bando;

d) comunicare per iscri
o qualsiasi variazione dei da� rilevan� forni� ed indica� nel modulo di
domanda, possibilmente entro 10 giorni dall'avvenuta variazione;

e) garan�re il rispe
o delle poli�che delle pari opportunità e non discriminazione;
f) effe
uare  una  corre
a  manutenzione  dei  beni  ogge
o  di  agevolazione,  assicurandone  le

migliori condizioni di esercizio;
g) ado
are misure di informazione e comunicazione per il  pubblico sul sostegno fornito dai fondi

secondo quanto indicato dagli ar
. 47 e 50 e dall'All. IX del Reg. (UE) 2021/1060 informando in
modo chiaro, in qualunque documento informa�vo des�nato al pubblico rela�vo alla proposta
finanziata  nonché  ai  suoi  risulta�,  che  la  stessa  è  stata  finanziata nell’ambito  del  PR  FESR
2021/2027 del Piemonte; 

h) fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e
per  la sorveglianza delle  inizia�ve  finanziate.  Il  Des�natario  finale  della  misura  è  tenuto a
rispondere alle a9vità conosci�ve e di monitoraggio che la Regione Piemonte avvierà al fine di
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verificare l’effe9vo livello di efficienza energe�ca o produzione da fon� rinnovabili raggiunto, e
di ulteriori indicatori a tes�monianza dei risulta� raggiun� in stre
a relazione con il  sostegno
pubblico alle inizia�ve;

i) rispe
are il divieto di cumulo di cui al paragrafo 2.8 del Bando;
j) rispe
are  le disposizioni in materia di delocalizzazione di  cui al par. 16  dell’Art. 14  del Reg.

651/2014; 
k) censire  l’unità  locale  dove  è  situata  la  centrale  di  generazione  in  visura  camerale

preliminarmente  all’erogazione  del  finanziamento  e  renderla  a9va  e  produ9va  in  visura
camerale entro la data  di  conclusione  del  proge
o.  Tale  requisito dovrà essere  confermato
mediante  l’iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  di  competenza  pena  la  decadenza  della
concessione;

l) consen�re i controlli  previs� al  paragrafo 4  del Bando,  producendo tu
a la documentazione
richiesta in sede di controllo;

m) rispe
are il criterio di contabilità separata per tu
e le spese sostenute sulla presente domanda
di  aiuto,  in analogia  con  quanto  previsto  dall’art.  74,  comma 1,  le
era a)  del Reg.  (UE) n.
2021/1060,  nonché  secondo  quanto  stabilito  dalla  “Guida  alla  Rendicontazione  dei  cos�
ammissibili PR 21-27”;

n) procedere all'archiviazione  della  documentazione  e  al  suo  mantenimento  ai  sensi  di  quanto
specificato al paragrafo 4.3 del Bando (Conservazione della documentazione).

o) adempiere  a quanto previsto dal  D.L.  n.  13/2023 conver�to in Legge n.  41/2023 e  leggerne
a
entamente  i  contenu�,  inserendo  su  tu
e  le  fa
ure  il  CUP  (Codice  Unico  di  Proge
o)
assegnato in fase di istru
oria della domanda;

p) fornire i da� rela�vi al “�tolare effe9vo”24.

5.2 Revoca dell’agevolazione

L'agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente nei seguen� casi:

a) venga accertata l’assenza originaria o perdita dei requisi� di ammissibilità previs� al paragrafo 2.1
del Bando di quelli dichiara� ai fini dell’o
enimento della premialità previs� al paragrafo 3.2 del

Bando prima della rendicontazione dell’operazione. L’eventuale crescita dimensionale dell’impresa
dopo la concessione dell’agevolazione non comporterà alcuna penalizzazione;

b) il des�natario finale non rispe9 gli obblighi previs� dal paragrafo 5.1 del Bando, dal provvedimento
di concessione o dalla norma�va di riferimento;

c) il  des�natario finale presen� dichiarazioni mendaci  riguardan� requisi� o fa9 essenziali  per la
concessione o la permanenza dell’agevolazione (nella misura stabilita); 

d) a seguito di variazioni di proge
o in i�nere o dai controlli previs� dal Bando venga accertato un
importo di spese  ammissibili  inferiore  alle  spese ammesse  con il  provvedimento di concessione
(salvo  i  casi di  deroga  preven�vamente  autorizza�  da  Finpiemonte),  ovvero  si  riscontrino  non
conformità  nell'operazione  realizzata  e/o  della  documentazione  di  spesa  presentata,  tali  da
comportare una rideterminazione in riduzione dell’agevolazione spe
ante;

e) la banca cofinanziatrice revochi il finanziamento di cui al paragrafo 3.3 del Bando. In questo caso la
revoca riguarderà esclusivamente il  finanziamento, ma resta ferma l’erogazione del contributo a
fondo perduto, salvo non sussistano altre cause di revoca; 

f) il des�natario finale, durante l'esecuzione del proge
o, si trovi in stato di liquidazione volontaria,
scioglimento,  cessazione,  ina9vità  dell’azienda  di  fa
o  o  di  diri
o  o  sia  assogge
ato  a  una
procedura concorsuale in cui non sia prevista la con�nuità aziendale;

g) ai sensi della L. n. 96 del 2018, il des�natario finale, entro 5 anni dalla conclusione degli interven�
finanzia�, delocalizzi la sede dell’intervento fuori dall’Italia o da altro stato membro dell’UE.  Al
verificarsi di tale fa9specie, verranno anche applicate le sanzioni previste dalla sudde
a legge;

h) le richieste di variazione di proge
o e/o di subentro non siano accolte, in quanto non rispe
ano le
disposizioni del Bando;

24 Per la definizione di Titolare Effe9vo si veda l’Allegato 2 ”Definizioni”.
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i) il  des�natario  finale  ceda  diri9  o  obblighi  ineren�  l’agevolazione  regionale,  salve  le  ipotesi
espressamente consen�te nel presente Bando.

In caso di revoca totale dell’agevolazione, il des�natario finale sarà tenuto alla res�tuzione: 

• dell’intero  ammontare  del debito residuo del pres�to agevolato (quota  pubblica),  maggiorato
degli interessi. Gli interessi non sono dovu� nel caso di revoca conseguente a revoca bancaria del
finanziamento di cui alla precedente le
era E;

• dell’ammontare del contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi. 

Il  tasso  di  interesse  u�lizzato  è  quello  stabilito  periodicamente  dalla  Commissione  Europea  in
applicazione  della  Comunicazione  rela�va  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di
riferimento e di a
ualizzazione 2008/C 14/0225 ed applicato secondo le modalità stabilite all’art. 11
del Reg. (CE) n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione26 come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del
30 gennaio 2008. 

In caso di revoca parziale dell’agevolazione, il Des�natario finale sarà tenuto alla res�tuzione:

• della quota del pres�to agevolato (quota pubblica)  indebitamente  percepita,  maggiorata degli
interessi;

• della quota del contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi; 

Gli interessi sono calcola� per il  periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di
adozione del provvedimento di revoca, tenendo conto, nel caso del finanziamento, della progressiva
res�tuzione  secondo  il  piano  di  ammortamento  in  bonis.  Nel  caso  di  revoca  disposta  con
finanziamento  già  es�nto,  gli  interessi  corrispe9vi  saranno  calcola�  u�lizzando  il  tasso  sopra
indicato, stabilito periodicamente dalla Commissione Europea, per il periodo compreso tra la data di
erogazione e la data di es�nzione del finanziamento. 

Nei  casi  di  revoca  derivante  dalla  violazione  dei  divie�  di  delocalizzazione  dell’a9vità  economica
interessata  dall’agevolazione  concessa  previs�  agli  ar
.  5-6  del  D.L.  n.  87/2018  conver�to,  con
modificazioni, in L. 96/2018, l’importo del beneficio da res�tuire sarà maggiorato di un interesse calcolato
u�lizzando  il  tasso  ufficiale  di  riferimento  vigente  alla  data  di  erogazione,  aumentato di  cinque  pun�
percentuali.

In caso di mancata res�tuzione, Finpiemonte a9verà le procedure di recupero del credito.

I credi� conseguen� alla revoca dell'agevolazione godono del privilegio previsto dall’art. 9, comma 5 del D.
Lgs. 31/03/1998, n. 123.

5.3 Sanzioni amministra?ve 

In presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della L.R. 22/11/2004, n. 34 (Interven� per
lo  sviluppo  delle  a9vità  produ9ve),  come modificato  dall’art.  24  della  L.R.  06/04/2016,  n.  6,  viene
applicata la sanzione amministra�va pecuniaria prevista nell'art. 12 sudde
o.

Ai sensi dell'art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060, il mancato rispe
o degli obblighi di cui all'art. 7 del presente
Bando (Visibilità,  trasparenza e  comunicazione) -  nonché l'assenza di  eventuali azioni corre9ve -  potrà
comportare,  per  il  Des�natario  finale,  la  riduzione  fino  al  3%  del  sostegno  dei  fondi  all'operazione
interessata, tenuto conto del principio di proporzionalità.

25 Pubblicata nella Gazze
a Ufficiale dell'Unione Europea in data 19/01/2008.

26 Art.11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi): 1.  Il  tasso  di

interesse da applicare è il  tasso in vigore alla  data  in cui  l’aiuto illegi9mo è stato messo per la prima volta a disposizione del
Des�natario finale.

2. Il tasso di interesse è applicato  secondo il regime dell’interesse composto fino alla data  di  recupero dell’aiuto.  Gli
interessi matura� l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.

3. Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tu
o il periodo fino alla data di recupero. Tu
avia, se è trascorso
più di un anno tra la data in cui l'aiuto illegi9mo è stato per la prima volta messo a disposizione del Des�natario finale e la data di
recupero dell'aiuto, il tasso d’interesse è ricalcolato a intervalli di  un anno, sulla  base del tasso in vigore nel  momento in cui si
effe
ua il ricalcolo.
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5.4 Rinuncia all’agevolazione

Nel caso  in  cui  il  des�natario  finale intenda  rinunciare  all’agevolazione  concessa,  dovrà comunicarlo a
Finpiemonte a mezzo PEC all’indirizzo: finanziamen�.finpiemonte@legalmail.it. 

Nel  caso  in  cui  la rinuncia avvenga  dopo  l’erogazione  dell’agevolazione,  verrà  disposta  la  revoca  con

conseguente richiesta di res�tuzione dell'importo di agevolazione già erogato oltre agli interessi, secondo le
procedure indicate al paragrafo 5.2 del presente Bando (“Revoca dell'agevolazione”). 

6. VISIBILITA', TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

Gli adempimen� in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione cui sono sogge9 gli Sta� membri, le
autorità di ges�one e il des�natario finale nell'ambito dei fondi Stru
urali e di inves�mento europeo (SIE)
sono stabili� dagli ar
. 46-50 e dall'Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060.

In par�colare,  durante l’a
uazione delle a9vità proge
uali il  Des�natario finale informa il  pubblico sul
sostegno o
enuto dai fondi: 

i. pubblicando sul proprio sito web, ove esista, e sui propri si� di social media ufficiali una breve
descrizione del proge
o, compresi le finalità, i risulta� e il sostegno finanziario ricevuto; 

ii. apponendo  sui  documen�  e  sui  materiali  per  la  comunicazione  riguardan�  l’inves�mento,

des�na� al  pubblico o ai  partecipan�,  una dichiarazione  che  ponga  in evidenza  il  sostegno
dell’Unione in maniera visibile;

iii. per inves�men� fino a € 500.000: esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno
un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display ele
ronico equivalente recante
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dal Bando;

iv. per inves�men� superiori a € 500.000: esponendo targhe o cartelloni permanen� chiaramente

visibili  al pubblico,  in cui compare l’emblema dell’Unione conformemente alle cara
eris�che
tecniche di cui all’allegato IX al Reg. (UE) 2021/1060 non appena inizia l’a
uazione materiale di
operazioni che compor�no inves�men� materiali o siano installate le a
rezzature acquistate. 

Nei materiali  di comunicazione di cui sopra l'emblema dell'Unione deve essere u�lizzato conformemente
alle indicazioni tecniche contenute nell'Allegato IX al Reg. (UE) 2021/106027.

Ai sensi  dell'art.  50 del Reg.  (UE) 2021/1060, il  mancato rispe
o degli obblighi di cui al presente art. -
nonché l'assenza di eventuali azioni corre9ve - potrà comportare, per il  Des�natario finale, una sanzione
nella misura indicata al paragrafo 5.3 del presente Bando “Sanzioni amministra�ve”.

7. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della L.R. 14/10/2014 n. 14 il Responsabile del Procedimento è:

- per Regione Piemonte il Responsabile pro tempore del Se
ore Sviluppo Energe�co Sostenibile della
Direzione  Ambiente  Energia  e  Territorio  per  il  procedimento  di  cos�tuzione  e  ges�one  dello
strumento finanziario; il responsabile pro tempore del Se
ore Monitoraggio, Valutazione, Controlli
e Comunicazione della Direzione Ambiente, Energia e Territorio per il procedimento di controllo di I
livello nell’ambito delle a9vità di cos�tuzione e ges�one dello strumento finanziario;

- per Finpiemonte il responsabile pro tempore dell’Area “Agevolazioni e Strumen� Finanziari” per il
procedimento di concessione delle agevolazioni (finanziamento e contributo) e il responsabile pro
tempore  dell’Area  “Controlli”  per  il  procedimento di  controllo,  di  erogazione  del  contributo  e
procedimento di revoca.

8. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni e chiarimen� sui contenu� del Bando e sugli adempimen� ad esso connessi potranno essere
richies� a Finpiemonte,  tramite  il  form  di  richiesta presente  all’indirizzo  web  www.finpiemonte.it/urp,
oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30. 

27 h
ps://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml
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Per  chiarimen�  di  natura  tecnica  la  richiesta  va  presentata  mediante  la  casella  di  posta:
incen�vi.energia@regione.piemonte.it indicando in ogge
o “PR FESR 21-27 – Bando “Inves�men� per la
diffusione del teleriscaldamento efficiente”.

NB: i  quesi� e le richieste di informazioni  devono essere inoltra� con sufficiente an�cipo,  in modo da
consen�re agli uffici di predisporre la risposta. Ai quesi� inoltra� nell’imminenza della scadenza prevista
per il caricamento della domanda telema�ca non può essere garan�ta risposta in tempo u�le. 

Per ricevere assistenza tecnica per l’u�lizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile
rivolgersi ai seguen� conta9: Assistenza CSI 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al link
h
ps://apaf-moon.csi.it/modulis�ca/?codice_modulo=FINDOM.
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